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Denuncia alla Knesseth del segretario del PC d'Israele 

VARATO DAL GOVERNO BEGIN 
UN BILANCIO «DI GUERRA» 
Il 62 % dedicato alle spese di carattere militare - Yance, giunto ieri in Ara
bia Saudita, si sposterà domani in Israele - ' U n articolo della «Pravda» 

Causando gravi danni materiali ma nessuna vittima 
* - * t -<. , 

Una gigantesca frana 
fa straripare un lago 

nell'Asia sovietica 
Investita anche la città di Alma Aia - La popolazione era 
stata evacuata in tempo, alle prime avvisaglie del fenomeno 

dalla prima pagina 
Parigi 

Nuovi aiuti 
ai popoli 

libanese e 
palestinese 

BOLOGNA — E' in fase di 
completamento la quinta spe
dizione di aiuti ai popoli li
banese e palestinese, in se
guito alle note e drammati
che vicende della guerra ci
vile nel Libano. In proposi
to si è svolta nei giorni scor
si una riunione fra rappre
sentanti delle regioni Emilia-
Romagna e Liguria, della pro
vincia di Bologna, e delle fe
derazioni CGIL-CISL-UIL di 
Milano e Roma per definire 
gli ultimi accordi e dettagli 
per la spedizione. 

Per l'Emilia-Romagna, che 
ha in proposito compiti di 
coordinamento nazionale, ' è 
intervenuto per incarico del 
presidente Cavina il consiglie
re regionale Antonio Panieri. 
La quinta spedizione fa se
guito a quelle per via aerea 
da Forli e Torino nell'ago
sto 1976 e a quelle via mare 
da Livorno dell'ottobre e no
vembre scorsi, essa consenti
rà di inviare merci (medici
nali, indumenti, generi ali
mentari) per un valore com
plessivo di 159 milioni di li
re. Nelle precedenti spedizio
ni, sopra citate, erano state 
inviate merci per oltre 300 
tonnellate. 

Nel corso dell'incontro fra 
i rappresentanti degli enti 
suddetti è stato sottolineato 
il passaggio dalla fase di so
lidarietà ad una vera e pro
pria cooperazione internazio
nale: tra il materiale che ver
rà spedito vi è infatti un la
boratorio completo, fornito di 
tutte le attrezzature, di ma
glieria e sartoria. 

Ancora ignoti 
gli autori 

del massacro 
di Salisbury 

SALISBURY — Segnalazioni 
e voci contraddittorie e in
certe si registrano nella ca
pitale rhodesiana circa la pa
ternità dell'attentato commes
so sabato in un grande ma
gazzino, dove sono rimaste 
uccise undici persone, otto ne
ri e tre bianchi, e settanta
sei sono rimaste ferite. Tra 
i dilaniati dall'ordigno sono 
pure due bambini, uno nero 
e uno bianco. «Proprio il fatto 
— scrive Ian Mills dell\4iVSA-
Reuter — che il grande magaz
zino fosse normalmente fre
quentato da gente di colore 
e che anche i suoi dipenden
ti fossero quasi tutti neri, a 
parte il direttore, rende anco
ra più difficile stabilire la 
responsabilità di questo grave 
atto di terrorismo, che le 
autorità bianche tendono co
munque ad attribuire a guer
riglieri nazionalisti. Ieri sera 
in un'intervista alla televisio
ne, un importante ufficiale di 
polizia, il sovrintendente Da
vid Wright, ha detto che le 
indagini stanno seguendo una 
o due piste. L'ufficiale ha an
che aggiunto di non credere 
comunque che l'attentato di 
ieri segni l'inizio di una «cam
pagna di terrore e di guerri
glia urbana ». In palese con
traddizione con questa affer
mazione la polizia ha dichia
rato che i « trenta chilogram
mi di dinamite » usati per 
confezionare l'ordigno sareb
bero stati « importati dall'U
nione Sovietica ». 

Un portavoce del leader na
zionalista Joshua Nkomo che 
dirige insieme con Robert Mu-
gabe lo ZAPU (Unione popo
lare africana Zimbabwe) che 
conduce la guerriglia contro 
il regime razzista avrebbe 
detto — secondo lo stesso 
Mills — che « questo non e 
il momento di spartire le 
responsabilità e che qualsiasi 
incidente di questo tipo è de
plorevole. tanto quanto la 
guerra stessa ». Gordon Cha-
vunfuka, segretario generale 
del movimento del vescovo 
Muzorewa ha dichiarato: 
« Siamo estremamente addo
lorati per la gente che è mor
ta o che è rimasta ferita». 

L'OPEC trasferisce 
la sede 

a Stoccolma? 
STOCCOLMA — Se il governo 
svedese è d'accordo. 1OTEC 
potrebbe trasferire la sua se
de da Vienna a Stoccolma. 

Stando al giornale Srenska 
Dagbladet. la disponibilità 
delle autorità svedesi ad ospi
tare l'organizzazione petroli
fera mondiale sarebbe già sta
ta sondata durante il recente 
vertice svoltosi a Stoccolma, 

Il governo svedese sarebbe 
apparso interessato ed avreb-

, be deciso di ascoltare il con
siglio delle autorità di polizia 
e di altri organismi prima di 
•lare una risposta definitiva. 
- A Vienna la notizia è stata 
accolta senza commenti dai 
funzionari dell'organizzazione. 

SERVIZIO 
TEL AVIV — «Il bilancio 
statale per il 1977-1978, elabo
rato dal governo del Likud, 
non differisce molto da quel
lo presentato (e non appro
vato dal Parlamento) dal pre
cedente governo. Esso è ca
ratterizzato da ingenti spese 
militari e dall'abbassamento 
del livello dì vita delle mas
se lavoratrici, in misura an
cora più drastica ». Cosi si e 
espresso il segretario genera
le del PC di Israele, Meir 
Vilner, nel corso del dibatti
to sul bilancio alla Knesseth 
(parlamento). Vilner ha rile
vato che, malgrado le tanto 
pubblicizzate dichiarazioni del 
governo circa una riduzione 
delle spese militari, siamo in 
realtà ancora in presenza di 
un vero e proprio bilancio 
di guerra. Tenendo conto di 
tutti gli stanziamenti, debiti 
ed interessi sui debiti per 
scopi militari o di « difesa », 
previsti nel bilancio di diffe
renti dicasteri, « la spesa glo
bale per fini militari — ha 
sottolineato Vilner — assom
ma a 76 miliardi di lire israe
liane, su un bilancio com
plessivo di 124 miliardi essa 
rappresenta dunque il 62 per 
cento del bilancio dello Sta
to ». 

Dal punto di vista sociale, 
il bilancio è ancor più sco
pertamente reazionario: la 
maggior parte del suo peso 
economico viene infatti fatta 
ricadere sulle spalle delle 
classi lavoratrici. I sussidi 
statali per generi di prima 
necessità e le spese per pub
blici servizi, come l'educazio
ne e la sanità, vengono dra
sticamente ridotti; al tempo 
stesso vengono elevati fino a 
6 miliardi di lire israeliane 
gli incentivi per i grossi e-
sportatori e per la grande 
industria. 

Dal punto di vista delle 
entrate, il 67.8 per cento ver
rà reperito con la tassazione 
e i « prestiti » - obbligatori: 
nell'insieme, un miliardo in 
più di quanto previsto nel 
bilancio del precedente go
verno; la maggior parte di 
queste tasse saranno preleva
te dalle categorie salariate e 
dai piccoli produttori autono
mi, mentre sono previste lar
ghe esenzioni per i grossi 
investitori. 

«Pertanto — ha concluso 
Meir Vilner — il bilancio pre
sentato dal governo del Li
kud esprime efficacemente la 
sua linea politica, tesa a pre
parare una nuova guerra e a 
colpire più duramente che in 
passato le classi lavoratrici e 
le masse popolari. Per questo, 
il - gruppo parlamentare del 
fronte democratico per la pa
ce e l'eguaglianza (del quale 
il PC è parte dirigente, ndrt 
ha deciso di votare contro il 
bilancio ». 

Hans Lebrecht 

BEIRUT — Il segretario di 
Stato americano Vance è giun
to ieri pomeriggio in Ara
bia Saudita (da dove era po
co prima • ripartito il presi
dente del Consiglio italiano 
Andreotti) con un bilancio an
cora più negativo di quello 
con cui era arrivato due gior
ni fa ad Amman: anche la 
Giordania infatti, dopo la Si
ria. ha respinto la proposta 
avanzata da Sadat e ripresa 
da Vance di una « riunione 
preliminare » dei ministri de
gli Esten dei Paesi arabi e 
di Israele da tenersi (ovvia
mente senza l'OLP» in settem
bre a New York. La propo
sta era invece piaciuta ai di
rigenti israeliani: Begin ha e-
spresso « rammarico » per il 
no siriano e giordano, e ieri 
ha riunito il suo governo per 
discutere — in vista dell'ar
rivo di Vance in Israele nel
la giornata di domani — « i-
dee alternative» alla confe
renza di Ginevra. 

Nella sua residenza fuori 
Amman, re Hussein si è in
trattenuto ieri con i giorna
listi. ma non ha voluto en
trare nel mento dei dettagli 
dei suoi colloqui con il se
gretario di Stato americano. 
Diplomaticamente. Hussein si 
è mantenuto sulle generali, ri
levando che occorre concen
trare ogni sforzo sulla « co
stanza a dei pioblemi. anziché 
« girare loro intorno » come 
in passato, e in proposito ha 
reso omaggio al « coraggio 
morale » di Carter Hussein 
ha anche specificato di con
siderare come « sostanza » 
del problema la questione pa
lestinese e il diritto dei pale
stinesi di «essere parte nel
la soluzione ». 

A Mosca, l'organo del PCUS, 
la Pravda. ha dedicato ieri 
im commento pila missione 
di Vance. scrivendo che essa 
è « senza possibilità di sboc
co» a causa della eccessiva 
propensione degli Stati Uniti 
a favore di Israele. La Prav
da rileva che Vance e Sadat 
hanno «evitato di risponde
re» al problema della parte
cipazione delfOLP alla con
ferenza di Ginevra ed aggiun
ge che anche se la missione 
non e ancora conclusa si è 
già capito che «l'orientamen
to degli Stati Uniti per ar
mare Israele ed appoggiare le 
sue finalità espansionìstiche 
non può portare al sucoeno 
di questo viaggio, molto pro
pagandato ». 

WALDHEIM DA HUA KUO-FENG PECHINO — Il segretario 
general» dell'ONU Kurt Wal-

dheìm (a sinistra) è stato ricevuto da Hua Kuo-feng, presidente del Partito Comunista Cinese. 
Waldheim è giunto in Cina giovedì per compiervi una visita di otto giorni su invito del ministro 
degli Esteri Huang Hua. (Radiofoto AP) 

Ancora vittime 
in Turchia 

della violenza 
politica 

ANKARA — Continua in Tur
chia l'ondata di terrorismo 
e di violenza politica provo
cata dall'insediamento del go
verno di destra, presieduto 
da Suleiman Demirel, che ha 
escluso dalla direzione della 
cosa pubblica il Partito re
pubblicano del popolo di Bu-
lent Ecevit. vincitore reale 
delle recenti elezioni poli
tiche. 

Uno studente è stato ucci
so sabato ad Istanbul, men
tre nei giorni precedenti si 
erano avuti quattro morti 
ad Ankara. La polizia ha ar
restato ad Istanbul un grup
po di nove giovani di sini
stra, accusandoli di aver pre
parato « un piano di attenta
ti in varia parti della cit
tà ». I terroristi di destra — 
autori scoperti di attentati 
ed assassinii — godono inve
ce della più completa impu
nità. 

Alla commissione di mediazione delPOUA 

L'Etiopia accusa la Somalia 
di pretese annessionistiche 

I rappresentanti di Mogadiscio minacciano di ritirarsi dalla riunione di Libreville. se il 
«Fronte» dell'Ogaden non verrà invitato - Presa di posizione sovietica sul conflitto 

Ribadito al vertice dei sei a Bogotà 

Panama ha diritto alla 
sovranità sul Canale 

BOGOTA' — I capi di Stato 
o di governo della Colombia, 
del Venezuela, del Messico, 
della Costa Rica, di Panama 
e della Giamaica, partecipan
ti al vertice di Bogotà con
vocato per discutere soprat
tutto sulla questione del Ca
nale di Panama e sul proble
ma del prezzo internazionale 
del carie, hanno concluso sa
bato sera, con- la pubblicazio
ne di un comunicato ufficiale. 
il loro incontro. Per quanto 
concerne il problema del Ca
nale di Panama, i partecipan
ti si sono pronunciati a fa
vore della sovranità della Re
pubblica di Panama sulla zo
na del Canale (attualmente 
amministrata dagli Stati Uni
ti) e si sono felicitati per.i 
progressi registrati in questa 
direzione nel corso dei nego
ziati recentemente avviati fra 
Stati Uniti e Panama. Il ca
po dello Stato panamense, ge
nerale Torrijos, ha tenuto a 
sottolineare che nessuna da
ta precisa è stata fissata per 
la Arma del nuovo trattato. 

Sull'altro argomento centra
le — quello del prezzo del 
caffè — i partecipanti al ver
tice hanno deciso di creare 
un <s fondo internazionale per 
la regolarizzazione del merca
to »; scopo di tale fondo de
ve essere quello appunto di 
stabilizzare i corsi di questa 
derrata e di mantenere i prez
zi entro limiti ragionevoli sia 
per i Paesi produttori che 
per i Paesi consumatori. 

Fra gli altri temi trattati, 
vi è stata la questione delle 
armi nucleari: i partecipanti 
hanno riconfermato le posi
zioni del trattato di Tlatelol-
co, che condanna qualsiasi 
uso delle armi nucleari in 
America Latina. E' stata an
che ribadita la comune con
vinzione che gli impegni con
tenuti nelle carte dell'ONU e 
dell'OUA e nella Dichiarazio
ne universale dei diritti del
l'uomo costituiscano altret
tanti strumenti adeguati per 
la soluzione pacifica dei con
flitti internazionali. 

LIBREVILLE — La Somalia 
ha minacciato di ritirarsi dal
le discussioni in corso a Li
breville, nel Gabon, in seno ad 
una speciale commissione del
l'organizzazione per l'unità a-
fricana (OUA) che sta tentan
do una mediazione nella cri
si tra Etiopia e Somalia, se 
tale commissione non inviterà 
alla riunione rappresentanti 
del « Fronte di liberazione del
la Somalia Occidentale » che 
si batte attualmente nell'Oga-
den contro le truppe etiopi
che. 

In un discorso pronuncia
to ieri sera alla commissio
ne, il ministro degli Esteri 
somalo Abderahman Jama 
Barre ha detto che è « impe
rativo che rappresentanti del 
popolo della Somalia Occiden
tale, prendano parte ad ogni 
negoziato che concerna il lo
ro futuro e il loro destino». . 

Dopo questa dichiarazione 
la delegazione somala ha la
sciato la seduta, che si svol
ge a porte chiuse. Un mem
bro della delegazione somala 
ha tuttavia detto che que
st'ultima è pronta a tornare 
alle riunioni « quando la com
missione sarà pronta a discu
tere questo problema e a 
contribuirvi veramente ». 

Dal canto suo il ministro 
degli Esteri etiopico. Ghior-
ghis, ha parlato delle mire 
« annessioniste » della Soma
lia, ha definito una « farsa » 
il Fronte di liberazione della 

Per gli incidenti di domenica a Mobilie in Francia 

Condannati a pene detentive 
sei manifestanti anti-nucleari 
Quattro sono tedeschi e uno svizzero - Proteste contro la sentenza 

BOURGOIN JALLIEU — H 
processo contro i dodici • e-
cologi » imputati per la prote
sta di domenica scorsa a 
Creys-Malville si è concluso 
con sei condanne a pene de
tentive: di sei mesi, di cui tre 
con la condizionale, per due 
tedeschi e un francese, e di 
tre mesi, di cui due con la 
condizionale, per altri due te
deschi e uno svizzero. Due 
imputati sono stati condanna
ti a un mese ciascuno con la 
condizionale, e gli altri quat
tro assolti. La sentenza, emes
sa ieri mattina dopo ventidue 
ore di dibattito, ha suscitato 
l'indignazione degli avvocati 
della difesa (otto francesi e 
quattro tedeschi) che avevano 
chiesto l'annullamento delle 
imputazioni. Tuttavia essi han
no detto di non avere inten
zione di ricorrere in appello, 
ma piuttosto di fare un pas
so immediato presso a (radi
ce responsabile dell'applica
zione delle pene per ottenere 
rapidamente la liberazione 
con la condizionale dei sei 
giovani. 

n processo - lampo davanti 
al tribunale di Bourgoin Jal-
lieu, con duemila «ecologi» 
che hanno stazionato per tut
to il giorno e la notte scan
dendo slogan di solidarietà 
con i loro compagni, non ha 
sedato le polemiche intorno 
agli incidenti di domenica — 
che sono costati un morto fra 
i manifestanti e parecchi fe
riti — né intomo alla costru
itone delle nuove centrali nu

cleari. Proprio ieri i risultati 
di un sondaggio effettuato la 
settimana scorsa per conto 
del settimanale Xoutel Obser-
rateur hanno indicato che la 
maggioranza degli interrogati 
sarebbero favorevoli a un re
ferendum nazionale sul pro
gramma atomico. Referendum 
proposto dal leader socialista 
Mitterrand e che ha suscitato 
le critiche del PCF. 

Le sei condanne hanno pro
vocato una reazione imme
diata degli • ecologi ». che per 
bocca di M Michel Bonhom-
me a nome del «Comitato 
MalviUe» hanno commentato: 
« Abbiamo assistito a una pa
rodia. a una mascherata di 
giustizia per 24 ore. Le impu
tazioni erano totalmente in
congruenti. Non si può com
prendere ut» simile giustizia. 
Lotte remo contro questa sen
tenza». 't 

Anche i quattro avvocati di
fensori tedeschi hanno prote
stato, definendo il verdetto 
« scandaloso ». Le condanne 
sono state emesse per deten
zione di armi illegali, in base 
alla «legge anti-fracassatori» 
introdotta dopo il maggio del 
sessantotto. Sostensndo l'in-
consistensa delle accuse, la di
fesa aveva fatto presente nelle 
arringhe che i dodici imputati 
non erano più colpevoli delle 
altre decine di migliata di ma
nifestanti che Danno parteci
pato domenica alla marcia di 
protesta contro il reattore 
«Super-Phoenix» nella valle 
del Rodano. 

« Non possiamo ammettere 
— ha dichiarato l'avvocatessa 
De Felice, portavoce del col
legio di difesa — che la giu
stizia si esprima attraverso la 
presa di ostaggi e in uno spi 
rito di vendetta. Queste impu
tazioni sono incontestabilmen
te politiche, poiché la repres
sione si è abbattuta parecchie 
ore dopo gli avvenimenti ». 

Uno dei trentuno testimoni 
citati dalla difesa, il presi
dente del consiglio generale 
dellTsère e vicesindaco socia
lista di Vienne. Louis Mer-
maz. aveva anche accusato il 
prefetto della provincia. Jan-
nin. di aver creato con le sue 
dichiarazioni alla vigilia «una 
certa psicosi ». Mermaz ha an
che aggiunto che gli scontri 
avrebbero potuto essere evita
ti se ci fosse stata una volon
tà politica in questo senso da 
parte della autorità. -

Oltre al «presidio» di soli
darietà all'esterno del palazzo 
di giustizia, dove ogni quarto 
d'ora sono stati letti bolletti
ni sull'andamento del proces
so da parte di un gruppo di 
« ecologi » a cui era stato per
messo di entrare, anche saba
to e ieri sono continuate nu
merose manifestazioni, fra cui 
quella di Bruxelles organizza
ta dagli «amici della terra». 
Ieri mattina una * singolare 
marcia di protesta ai e svolta 
sul due lati della frontiera 
franco-tedesca, in Alsazia, per 
simboleggiare la solidarietà 
degù ecologi dei due Paesi. 

Somalia Occidentale ed ha 
chiesto all'OUA di fare il pos
sibile per ottenere il ritiro 
immediato di tutte le truppe 
regolari somale che hanno 
varcato la frontiera etiopica 
per « commettere un'aggres
sione contro la sovranità e 
l'integrità territoriale dell'E
tiopia ». 

Dopo aver sentito i mini
stri degli Esteri dei due Pae
si la commissione ha aggior
nato i suoi lavori, che ripren
dono oggi. 

Intanto, da Addis Abeba e 
da Modagiscio. Etiopia e So
malia si sono ancora una vol
ta scambiate reciproche ac
cuse in relazione alla guer
ra che si combatte nell'Oga-
den. Ieri, in una trasmissione 
ascoltata a Nairobi, Radio E-
tiopia ha accusato le forze 
regolari di Mogadiscio di a-
ver occupato « temporanea
mente » parte del territorio 
etiopico, volendo intendere 
che le truppe somale sono 
direttamente coinvolte nel 
conflitto che vede in prima li
nea il FLSO. 

A Mogadiscio il governo so
malo ha rinnovato contro il 
governo etiopico l'accusa di 
aver perpetrato massacri ai 
danni della popolazione del
l'Ogaden. Per meglio qualifica
re le presunte atrocità com
messe dagli etiopici, la radio 
somala ha usato i nomi di 
« My Lai, Soweto e Wyriamo », 
che sono stati teatro di effe
rati eccidi in Vietnam, Sud 
Africa e Mozambico. 

Il governo di Addis Abeba 
sostiene di poter comprova
re le accuse mosse alla So
malia presentando aerei e car
ri armati semidistrutti in do
tazione alle forze regolari so
male e caduti nelle mani dei 
soldati etiopici. « Esistono 
prove inconfutabili che la So
malia si è resa responsabile 
di aggressione contro l'Etio
pia. e ciò — ha affermato la 
radio — può essere provato 
semplicemente mostrando gli 
aerei e i carri armati distrut
ti ». Un portavoce del gover
no etiopico ha definito quindi 
«totalmente prive di fonda
mento» le notizie di fonte 
americana secondo cui l'URSS 
starebbe facendo pressione 
perchè alla Somalia vengano 
ceduti i territori contesi. 

* 
MOSCA — Il Comitato sovie
tico di solidarietà con Paesi 
dell'Africa e dell'Asia, in una 
dichiarazione citata da Rodio 
Mosca, si pronuncia per l'« ar
resto immediato» delle osti
lità «nelle regioni orientali 
dell'Etiopia » e raccomanda 
l'apertura di « negoziati pacifi
ci per un regolamento politi
co delle divergenze territoriali 
tra Addis Abeba e Mogadiscio. 
II comitato precisa che ciò ri
sponde agli « interessi dei po
poli etiopico e 'somalo e di 
tutte le forze progressiste del
l'Africa». Dopo aver sottoli
neato la «profonda preoccu
pazione » dell'opinione pubbli
ca sovietica per questa « guer
ra fratricida ». il comitato de
nuncia « le forze imperialiste » 
che hanno svolto « un ruolo di 
incitamento nelle divergenze 
territoriali tra Somalia ed 
Etiopia ». 

«Attuando un conflitto ar
mato nel Como d'Africa — ag
giunge il comitato sovietico — 
l'imperialismo ed i regimi rea
zionari si augurano di nuoce
re ai regimi progressisti della 
Somalia e dell'Etiopia e di 
sviare l'attenzione dei popoli 
africani dai loro problemi fon
damentali che sono: la liqui
dazione degli strascichi dei 
regimi coloniali e razzisti, il 
consolidamento di nuovi regi
mi progressisti e la liberazio
ne totale del continente ». 

MOSCA — Una paurosa cata
strofe naturale che avrebbe 
potuto avere terribili conse
guenze ma clic era fortuna
tamente tenuta sotto control
lo — il che ha consentito di 
evitare che ci fossero vitti
me — si è abbattuta sulla 
Repubblica sovietica del Ka
zakistan - nell'Asia centrale: 
una gigantesca massa d'ac
qua, spinta da una frana, ha 
.spazzato infatti una vasta zo
na raggiungendo la stessa ca
pitale .della Repubblica, la 
città di Alma Ata. e causan
do gravi danni materiali. La 
popolazione era stata evacua
ta in tempo. La città di Al
ma Ata si trova a oltre 3000 
chilometri da Mosca ed ha 
750.000 abitanti. Del fatto — 
che si è verificato il 3 ago
sto scorso — ha dato noti
zia ieri mattina la stampa 
sovietica. 

Secondo quanto riferisce il 
giornale Trud. la meccanica 
del disastro è stata la se
guente: una massa di sei mi
lioni di metri cubi di pietre 
e di fango si è staccata dal
la montagna che sovrasta un 
lago e si è abbattuta nel ba
cino: per effetto di questa 
enorme massa di materiale. 
le acque sono straripate con 
violenza eccezionale, dilagan
do per la vallata sottostante. 
L'ondata così provocata ha 
trascinato fino ad Alma Ata 
terra, detriti ed enormi ma
cigni che hanno distrutto 
strade, ponti, case, una cen
trale elettrica ed hanno — 
come si è detto — arrecato 
danni alla stessa capitale e 
ai suoi dintorni. Si è tratta
to. come si vede, di un disa
stro la cui meccanica appare 
sostanzialmente la stossa che 
diede origine, quattordici an
ni fa, alla tragedia del Va-
jont. 

La Pravda. riferendo a sua 
volta sui particolari della ca
tastrofe. specifica che è sta
to possibile evitare i danni 
alle persone in quanto il for
marsi della frana era tenuto 
sotto controllo dalle squadre 
di tecnici, che hanno potuto 
così dare l'allarme in tempo 
e consentire l'evacuazione de
gli abitanti dalla zona minac
ciata. 

Un incidente analogo si era 
verificato, nella stessa zona 
di Alma Ata. nel 1973: allo
ra la massa di terra e fan
go staccatasi dalla montagna 
era stata fermata da una gi
gantesca diga e non aveva 
raggiunto la zona abitata. E* 
da rilevare che l'Asia cen
trale è stata spesso teatro di 
terremoti (basti pensare al 
famoso terremoto di Tash-
kent). uno dei quali era sta
to registrato qualche mese fa 
proprio nella regione di Alma 
Ata; non è dunque da esclu
dere che i fenomeni franosi 
siano stati, all'origine, messi 
in moto proprio dai movi
menti tellurici. 

Fucilati due 
ufficiali egiziani 

secondo la 
radio libica 

TRIPOLI — Due ufficiali del
l'aviazione egiziana sarebbero 
stati fucilati per essersi rifiu
tati di partecipare agli scon
tri di frontiera con la Ja-
mahiryan Libica, svoltosi dal 
21 al 24 luglio scorsi. Lo ha 
annunciato oggi la radio libi
ca, che non ha tuttavia pre
cisato la data di tali esecu
zioni. 

Secondo l'emittente tripoli
na. un tribunale militare e-
giziano avrebbe condannato a 
morte il capitano Yaar Saad 
della base aerea di Yanflim. 
La stessa radio non ha rive
lato il nome del secondo uf
ficiale passato per le armi, 
limitandosi ad affermare che 
si è trattato di un tenente 
della sessantanovesima for
mazione aerea della base di 
Matrub. 

Secondo Radio Tripoli, inol
tre, «il regime al potere al 
Cairo continua a processare 
alcuni ufficiali delle varie ar
mi che si sono opposti alla 
aggressione contro il popolo 
arabo-libico ». 

baiiiclati a Militi 
icttlo*. 

ifoltHMIMMcMi 
MAPUTO — Sono cominciati 
a Maputo i colloqui ufficiali 
tra esponenti del governo 
del Mozambico e la delegazio
ne italiana guidata dal sotto
segretario agli Esteri Lucia
no Radi. I colloqui preludo
no alla conclusione di un ac
cordo di cooperazione econo
mica, tecnica e culturale tra 
i due Paesi. 

La delegazione del Mozam
bico è capeggiata dal mini
stro dell'Industria e Commer
cio Mario Machungo. 

club dei dite Washington-
Bonn » riferendosi ai colloqui 
Blumenthal-Apel sul cui con
tenuto gli altri Paesi interes
sati alla sorte del dollaro a-
vranno informazioni di secon
da mano. Eppure, lo stesso 
presidente della banca centra
le degli Stati Uniti. Arthur 
Burns. mette in evidenza che 
in dollari è espressa una quo
ta notevole della ricchezza di 
altri Paesi ed essi hanno di
ritto di sapere quale politica 
monetaria viene seguita. Nel
le riserve delle banche cen
trali. al di fuori degli Stati 
Uniti e in altre banche nazio 
nali si trovano almeno 100 
miliardi di dollari ed ogni ri 
basso dell'I per cento rap
presenta per esse una perdi
ta enorme. Di più: mutando 
il cambio della moneta che 
fa da intermediario negli 
scambi, si mutano prezzi e ri
cavi di gran parte del com
mercio internazionale. 

L'andamento di una mone
ta usata da* tutti i Paesi, per 
la maggior parte degli scam
bi. avrebbe dovuto essere dun
que esaminata nei normali 
organi collegiali del Fondo 
monetario, dove del resto Sta
ti Uniti e Germania hanno 
posizioni dominanti, non in col
loqui a due. Blumenthal ed 
Apel non hanno evitato la 
questione, nelle dichiarazioni 
rilasciate a Parigi, ma si so
no limitati a rinviare al mer
cato: sarà il mercato a deci
dere il cambio del dollaro. A 
parte il fatto che non dicono 
la verità, poiché la banca 
centrale tedesca per prima è 
intervenuta per guidare il 
cambio mentre i dirigenti di 
Washington hanno fatto pres
sioni con dichiarazioni dirette 
ad armare la speculazione. 
non sembra accettabile che la 
politica economica degli Sta
ti possa essere messa nelle 
mani del « mercato ». E nem
meno in quelle di alcuni Pae
si dalle cui scelte dipendono 
sia la creazione di moneta u-
sabile nei rapporti internazio
nali. sia la possibilità di ot
tenere prestiti. 

La riunione di Parigi è 
è quindi un ammonimento per 
tutti i Paesi, ed in particola
re per l'Italia, circa la neces 
sita di avere una iniziativa 
sul piano economico interna
zionale tanto in campo com
merciale che monetario. Se 
dobbiamo « imparare a vivere 
con la fluttuazione dei cam
bi ». vale a dire condizionati 
direttamente dalle decisioni 
dei Paesi a moneta forte. la 
prima cosa da fare è quella 
di agire per allentare questi 
condizionamenti. In campo 
commerciale vi sono serie pos
sibilità di incrementare gli 
scambi in modo equilibrato 
con i Paesi in via di sviluppo 
come con i Paesi socialisti, ri-
ducendo gli squilibri nei paga 
menti, quindi il fabbisogno di 
moneta. Sul piano finanziario 
sono urgenti oggi più che mai 
misure per impedire che le ri
sorse liquide dei Paesi a mo
neta non forte — e sono la 
maggioranza — vengano e-
sportate nelle piazze finanzia
rie dei Paesi ricchi che poi le 
riprestano ad usura. Sul pia
no monetario è necessario ri
prendere l'iniziativa, in seno 
al Fondo monetario ed al-
l'ONU. per lo sviluppo di for
me di creazione e gestione col
lettiva dei mezzi di pagamen
to internazionali. 

L'errore più grave sarebbe 
quello di accettare il giudizio, 
ribadito da alcuni dei parteci
panti alle riunioni di Parigi. 
che la prosperità del mondo 
dipende unilateralmente dalla 
tenuta o meno dell'economia 
degli Stati Uniti. Questo ele
fante dell'economia mondiale 
ha evidentemente un grande 
peso, per questo anzi rivendi
chiamo la collegialità delle 
stesse decisioni riguardanti il 
dollaro, ma i fatti dimostra
no che i ritmi di sviluppo nel
l'economia nei diversi Paesi 
capitalistici non sono né con
temporanei né omogenei. Se
gno che c'è lo spazio per scel
te autonome nazionali. Si trat
ta di allargarlo e di assume
re, verso se stessi e verso gli 
altri Paesi, le corrispondenti 
responsabilità. 

Dichiarazione 

di Andreotti 

sulla lettera 

delFMI 
ROMA — Al suo ritorno dal
l'Arabia Saudita, il presiaen-
te del Consiglio Andreotti è 
stato interrogato dai giornali
sti a proposito della lettera 
del Fondo monetario inter
nazionale al ministro Stam-
mali. Andreotti ha detto: « Co
nosco la lettera perchè me 
ne aveva parlato il ministro 
Stammati prima della mia 
partenza dall'Arabia Saudita. 
Non è una lettera critica ma 
solo una lettera di constata
zione di dati, e noi con I 
dati siamo a posto, rispetto 
agli impegni del Fondo mo
netario. Adesso si tratta — ha 
concluso il presidente del 
Consiglio — di non dimenti
care quegli impegni che del 
resto sono già stati fatti pro
pri dal sei partiti». 

Delitto 
" v £ 

giovani agenti siciliani si sa
rebbero limitati a prestare le 
divise di servizio per la cri
minale operazione, ben sapen
do come sarebbero state uti
lizzate. 

Ma l'episodio, del quale ab
biamo nferito ieri, dì un ali
bi prefabbricato in modo per
fetto, rientrando in caserma 
alle due di notte, mentre il 
sequestro è avvenuto almeno 
due ore più tardi a Santo Ste
fano Magra, anziché allonta
nare i sospetti sulla loro pos
sibile partecipazione diretta 
alla spedizione, è tale da ali
mentarli. Infatti con un'auto
mobile di buona potenza è 
possibile coprire in poco più 
di due ore — specie nel
le ore notturne quando il traf
fico è moldo diradato — gli 
oltre 220 chilometri che sepa
rano Milano dalla Val di Ma
gra. Imboccata l'autostrada 
del Sole, dopo 100 chilometri 
si raggiunge il raccordo della 
Parma-Mare che porta dritti 
dritti al casello di uscita di 
Santo Stefano. 

Il fatto stesso che la « 124 
Sport » sia stata ritrovata con 
il motore fuso gioca a sfavore 
dell'alibi del due agenti: evi
dentemente l'auto era stata 
sottoposta ad una fortissima 
sollecitazione. Perchè tanta 
fretta nel coprire la distanza 
tra Milano e l'estremo levan
te della Liguria? E' questo 
uno degli interrogativi con i 
quali dovranno misurarsi gli 
inquirenti che stanno distri
cando il filo che colleghereb
be la mafia siciliana al clan 
catanese di Milano, passando 
attraverso la caserma di piaz
za Sant'Ambrogio. 

E ancora: i poliziotti sono 
« pecore nere » o c'è qualcosa 
di più? L'iputesi che forse è 

Jiiù vicina alla verità è quel-
a di una perversa spirale di 

piccoli ricatti consumati con
tro i due agenti, forse caduti 
in una paziente ragnatela tes
suta dai danarosi frequentato
ri dei locali notturni che a 
Milano offrono discrete basi 
al clan catanese. Ma certo non 
si possono escludere ancora la 
corruzione o forse un tenta
tivo di coprire gli « affari » 
mafiosi dall'interno del corpo 
di polizia. Nel qual caso la vi
cenda avrebbe svelato un ri
svolto certamente ben più in
quietante. 

Il generale De Sena 
nuovo capo 

di stato maggiore 
dei carabinieri 

ROMA — Il generale di bri
gata Mario De Sena è il nuo
vo capo di stato maggiore 
dell'arma del carabinieri; su
bentra al generale di divisio
ne Arnaldo Ferrara, che ha 
recentemente assunto la cari
ca di vicecomandante gene
rale. 

Nato a Nola (Napoli), il 20 
dicembre 1922, laureato in 
giurisprudenza, il generale De 
Sena proviene dai corsi re
golari dell'accademia militare 
di Modena. Combattente del
la seconda guerra mondiale, 
fu decorato sul campo di una 
medaglia di bronzo al valor 
militare e di una croce al 
merito di guerra; partecipò 
alla lotta di liberazione e si 
distinse nella battaglia di 
Montelungo; per tali beneme
renze è insignito, tra l'altro. 
del distintivo d'onore per i 
volontari della libertà. 

E' stato, in particolare, ca
po di stato maggiore della 
terza divisione carabinieri, co
mandante della scuola ufficia
li carabinieri e comandante 
della settima brigata carabi
nieri. 

A Trieste 

In fiamme deposito 
dì cimeli bellici ; 

TRIESTE — Un incendio ha 
distrutto a Trieste, sul Colle 
di San Vito, un capannone 
di vecchi cimeli, appartenuti 
al collezionista Diego De Hen-
riquez, vittima a sua volta. 
tre anni fa, del fuoco nella 
sua abitazione-museo di via 
San Maurizio. 

Le fiamme sono divampate 
verso le 13 e l'opera di spe
gnimento dei vigili del fuoco 
è stata piuttosto laboriosa. 
La causa dell'incendio dovreb
be ricercarsi nell'autocombu
stione, anche se non si può 
escludere a priori un atto 
doloso. A S. Vito e rimasto 
una minima parte dei molti 
pezzi raccolti per decenni dal 
De Henriquez, una singolare 
figura di pacifista, che ha spe
so la vita cercando residuati 
bellici; quasi tutto il materia
le è da alcuni anni sistemato 
in un deposito sul Carso. 

La morte del collezionista 
aveva destato molti sospetti. 
Si diceva che l'uomo sapes
se molte cose sul crimini con
sumati alla Risiera di S. Sab
ba (si era, in quel periodo, 
nell'imminenza del processo). 
Le inchieste avviate dalla ma
gistratura non diedero però 
conferma all'ipotesi di un de
litto e il tragico fatto venne 
archiviato come un incidente. 

Ne!l'undtc»tano anmrenario del
la, «comparsa «Sei loro Odio 

DIMER FENDENTI 
armrata a Puma Marina Ci Ha
rem»» n e atosto 19» ì genitori 
lo ricordano con tanto affetto e 
rimpianto ed in soa memoila offro
no 10 mila lire a!T«Unità». 

Caveau <Mo>. t agosto 1177. 

IW fecondo anni fonarlo della 
Inulta del compagno 

NINO SPINOSA 
I nipoti Alberto, Gnutella. Simona 
• Dania lo ricordano con la 
tato affetto e sottoacroono 5 
lira a n ' e c n t u * . 

Milano, • afoato !fT7. 
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